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INTERROGAZIONI

Martedì 6 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario per
l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 13.30.

5-06045 Valiante: Su presunte irregolarità nella

gestione dell’amministrazione del comune di Santa

Marina (SA).

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde alle interrogazioni in ti-

tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Simone VALIANTE (PD) replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo.

5-09306 Valiante: Su questioni relative alla sicurezza

nell’ambito degli uffici del comune di Vallo della

Lucania.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde alle interrogazioni in ti-
tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).
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Simone VALIANTE (PD) replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo.

5-07236 Zoggia: Sulle attività di contrasto

agli atti vandalici nelle città.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Enzo LATTUCA (PD), cofirmatario
della interrogazione in titolo, replicando si
dichiara soddisfatto della risposta del rap-
presentante del Governo.

5-07834 Molteni: Sulla destinazione del padiglione

« G.B. Grassi » dell’ex istituto Sant’Anna a centro di

accoglienza profughi, a Como.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Nicola MOLTENI (LNA) replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo
per l’esaustiva e attendibile ricostruzione
dei fatti. Esprime la sua soddisfazione per
il fatto che il padiglione oggetto dell’inter-
rogazione non sia stato destinato a centro
di accoglienza profughi. Desidera però
esprimere la sua preoccupazione per la
situazione di grave difficoltà in cui versa il
territorio di Como in relazione all’emer-
genza migranti. Ricorda al proposito la
lettera inviata al Governo dal sindaco di
Como, non appartenente alla sua parte
politica. Sottolinea che il numero di ri-
chiedenti asilo giunti a Como in que-
st’anno è superiore alle 1.900 unità, con
un incremento di più di 450 unità rispetto
all’anno precedente e che sono state re-
spinte il 75 per cento circa delle domande
di asilo presentate. Sottolinea poi come
solo nell’ultimo mese si è registrato a
Como un arrivo di 800 migranti. È una
situazione gestita in modo del tutto sba-
gliato, come dimostra il numero di mi-

granti ammassato nei mesi scorsi alla
stazione di Como, in attesa di entrare,
quasi sempre invano, nel territorio della
Confederazione elvetica. Proprio il fatto
che Como sia vicino al confine con la
Svizzera rende insufficiente l’incremento
di unità delle forze dell’ordine impiegate,
indicato dal Sottosegretario nella sua ri-
sposta, anche alla luce dell’aumento della
microcriminalità. Ritiene quindi necessa-
ria, e ne fa in questa sede richiesta,
l’estensione al territorio della città di
Como dell’operazione strade sicure, con
l’impiego di unità dell’esercito.

5-08182 Rizzetto: Sul bando indetto dal Ministero

dell’interno per il conferimento di incarico di pre-

stazione di lavoro autonomo occasionale a titolo

gratuito.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Walter RIZZETTO (FdI-AN), repli-
cando, si dichiara non soddisfatto della
risposta del rappresentante del Governo,
giudicando paradossale che non si sia
riusciti ad individuare una figura profes-
sionale idonea a ricoprire l’incarico indi-
cato, per il conferimento del quale era
stato indetto un bando dal Ministero del-
l’interno. Ritiene più probabile che il Mi-
nistero si sia reso conto a posteriori che
sarebbe stato un errore procedere al con-
ferimento di un incarico di prestazione di
lavoro autonomo occasionale a titolo gra-
tuito nell’ambito della pubblica ammini-
strazione, tenuto conto che qualsiasi la-
voro richiede una remunerazione ade-
guata, che vada oltre il mero rimborso
delle spese. Ricorda inoltre che il ricorso
a collaborazioni esterne nell’ambito della
pubblica amministrazione dovrebbe aver
luogo solo in casi strettamente necessari,
ad esempio laddove sia impossibile utiliz-
zare personale interno, secondo quanto
stabilito dalla normativa vigente, a pena di
incorrere in una ipotesi di danno erariale.
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5-09533 Grillo: Sullo svolgimento della Festa nazio-
nale dell’Unità 2016, presso Villa Bellini a Catania.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Emanuele COZZOLINO (M5S), cofir-
matario della interrogazione in titolo, re-
plicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatto della risposta del rappresentante del
Governo.

La seduta termina alle 14.05.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 6 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. — Interviene il sottosegretario di
Stato per il lavoro e le politiche sociali
Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante istituzione e

disciplina del servizio civile universale.

Atto n. 360.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Emanuele FIANO (PD), relatore, rileva
che lo schema di decreto legislativo (Atto
n. 360) è adottato in attuazione della di-

sposizione di delega (articolo 1, comma 1
lettera d) e articolo 8) prevista nell’ambito
della legge 6 giugno 2016, n. 106, per la
riforma del Terzo settore, dell’impresa
sociale e per la disciplina del servizio
civile, adottata, tra l’altro, con l’obiettivo
di uniformare e coordinare la disciplina
della materia caratterizzata da un quadro
normativo non omogeneo e di aggiornarlo
alle mutate esigenze della società civile.
Viene quindi disposta l’abrogazione del
decreto legislativo n. 77 del 2002 recante
la disciplina del servizio civile.

Rammenta, in proposito, che l’articolo
1 della legge 6 giugno 2016 n. 106 di
riforma del Terzo settore reca alcune
deleghe al Governo – da attuare entro 12
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge (quindi entro il 3 luglio 2017) – per
la riforma del Terzo settore.

In sede di attuazione delle deleghe,
viene richiamata (articolo 1, comma 2)
l’esigenza del rispetto e della coerenza con
la normativa dell’Unione europea oltre al
rispetto dei princìpi e criteri direttivi sta-
biliti.

Tra le deleghe, l’articolo 1, comma 2,
lettera d) della legge n. 106 del 2016
prevede la « revisione della disciplina in
materia di servizio civile nazionale ».

Per l’attuazione di tale delega la legge
prescrive che il decreto legislativi siano
adottati su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
con il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con il Mini-
stro dell’interno, con il Ministro della
difesa e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unifi-
cata.

Per le altre deleghe previste dal mede-
simo articolo 1 della legge n. 106 del 2016
(disciplina delle associazioni e fondazioni,
codice del Terzo settore e impresa sociale)
è richiesta la previa intesa con la Confe-
renza Stato regioni. Tutti gli schemi de-
vono essere corredati della relazione tec-
nica (di cui all’articolo 17, comma 3, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196).

Il termine per l’espressione del parere
parlamentare (gli schemi sono trasmessi
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entro il 45o giorno antecedente il termine
per l’esercizio della delega) è di 30 giorni
dalla data di trasmissione. Decorso il ter-
mine previsto per l’espressione dei pareri,
i decreti possono essere comunque adot-
tati. È consentita l’adozione – entro 12
mesi dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi – nel ri-
spetto dei princìpi e criteri direttivi fissati
dalla legge 106 del 2016 ed attraverso la
medesima procedura, di disposizioni inte-
grative e correttive dei decreti, « tenuto
conto delle evidenze attuative nel frat-
tempo emerse ».

Quanto ai principi e criteri direttivi
specificatamente previsti per la revisione
della disciplina in materia di servizio civile
nazionale, tenuto conto di quanto previsto
dall’articolo 1 della legge 6 marzo 2001,
n. 64, l’articolo 8 della legge n. 106 del
2016 prevede: l’istituzione del servizio ci-
vile universale finalizzato, ai sensi degli
articoli 52, primo comma, e 11 della
Costituzione, alla difesa non armata della
patria e alla promozione dei valori fon-
dativi della Repubblica, anche con riferi-
mento agli articoli 2 e 4, secondo comma,
della Costituzione; la previsione di un
meccanismo di programmazione, di norma
triennale, dei contingenti di giovani italiani
e stranieri regolarmente soggiornanti, di
età compresa tra 18 e 28 anni, che pos-
sono essere ammessi al servizio civile
universale tramite bando pubblico e di
procedure di selezione e avvio dei giovani
improntate a princìpi di semplificazione,
trasparenza e non discriminazione; la de-
finizione dello status giuridico dei giovani
ammessi al servizio civile universale, pre-
vedendo l’instaurazione, fra i medesimi
giovani e lo Stato, di uno specifico rap-
porto di servizio civile non assimilabile al
rapporto di lavoro, con previsione dell’e-
sclusione di tale prestazione da ogni im-
posizione tributaria; l’attribuzione allo
Stato delle funzioni di programmazione,
organizzazione, accreditamento e controllo
del servizio civile universale; la realizza-
zione, con il coinvolgimento delle regioni,
dei programmi da parte di enti locali, altri
enti pubblici territoriali ed enti del Terzo
settore; la possibilità per le regioni, gli enti

locali, gli altri enti pubblici territoriali e gli
enti del Terzo settore di attivare autono-
mamente progetti di servizio civile con
risorse proprie, da realizzare presso sog-
getti accreditati; la previsione di criteri e
modalità di accreditamento degli enti di
servizio civile universale, tenendo conto di
quanto previsto dall’articolo 3 della legge
6 marzo 2001, n. 64, nell’ottica della sem-
plificazione e della trasparenza; la defini-
zione di criteri e modalità di semplifica-
zione e di trasparenza delle procedure di
gestione e di valutazione dell’attività svolta
dagli enti di servizio civile universale,
anche con riferimento ai contributi finan-
ziari erogati dalle competenti strutture
della Presidenza del Consiglio dei ministri
in relazione all’attuazione dei progetti di
servizio civile universale, a carico del
Fondo nazionale per il servizio civile; la
previsione di un limite di durata del
servizio civile universale, non inferiore a
otto mesi complessivi e, comunque, non
superiore a un anno, che contemperi le
finalità del servizio con le esigenze di vita
e di lavoro dei giovani coinvolti, e della
possibilità che il servizio sia prestato, in
parte, in uno degli Stati membri dell’U-
nione europea nonché, per iniziative ri-
conducibili alla promozione della pace e
della nonviolenza e alla cooperazione allo
sviluppo, anche nei Paesi al di fuori del-
l’Unione europea; il riconoscimento e la
valorizzazione delle competenze acquisite
durante l’espletamento del servizio civile
universale in funzione del loro utilizzo nei
percorsi di istruzione e in ambito lavora-
tivo; il riordino e la revisione della Con-
sulta nazionale per il servizio civile, quale
organismo di consultazione, riferimento e
confronto per l’amministrazione, sulla
base del principio di rappresentatività di
tutti gli enti accreditati, anche con riferi-
mento alla territorialità e alla rilevanza
per ciascun settore di intervento.

Quanto al contenuto dello schema di
decreto legislativo, il Capo I dello schema
di decreto individua l’ambito di applica-
zione del decreto legislativo e reca le
principali definizioni (articolo 1), dispone
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l’istituzione del servizio civile universale
(articolo 2) e definisce i settori di inter-
vento (articolo 3).

L’articolo 1, in particolare, richiama la
disposizione di delega (articoli 1 e 8 della
legge 106 del 2016) e individua l’ambito di
intervento del provvedimento nella revi-
sione della disciplina in materia di servizio
civile nazionale. Reca quindi le necessarie
definizioni. L’articolo 2 dispone l’istitu-
zione del servizio civile « universale »
(nella precedente normativa il riferimento
era al servizio civile « nazionale ») finaliz-
zato alla difesa non armata e non violenta
della Patria, all’educazione alla pace tra i
popoli, nonché alla promozione dei valori
fondativi della Repubblica, richiamando, a
fondamento, le previsioni degli articoli 52,
primo comma e 11 della Costituzione,
anche con riferimento agli articoli 2 e 4,
secondo comma, della Costituzione. In tale
modo viene fatto riferimento – in coe-
renza con l’evoluzione della giurispru-
denza costituzionale sul punto – ad un’ac-
cezione più ampia del concetto di difesa
della Patria che comprende anche attività
di impegno sociale. L’articolo 3 individua
i settori di intervento nei quali si realiz-
zano le finalità del servizio civile univer-
sale. Si tratta in particolare dei seguenti
ambiti: assistenza; protezione civile; patri-
monio ambientale e riqualificazione ur-
bana; patrimonio storico, artistico e cul-
turale; educazione e promozione culturale
e dello sport; agricoltura in zona di mon-
tagna, agricoltura sociale e biodiversità;
promozione della pace tra i popoli, della
nonviolenza e della difesa non armata;
promozione e tutela dei diritti umani; co-
operazione allo sviluppo; promozione
della cultura italiana all’estero e sostegno
alle comunità di italiani all’estero. Il
Capo IV dello schema di decreto definisce
le fasi della programmazione e dell’at-
tuazione del servizio civile universale (ar-
ticoli 4 e 5).

L’articolo 4 dello schema di decreto in
commento prevede che il Piano triennale
sia attuato mediante programmi di inter-
vento proposti dagli enti di servizio civile
universale nell’ambito di uno o più settori
tra i seguenti, elencato all’articolo 3,

(comma 1): assistenza; protezione civile;
patrimonio ambientale e riqualificazione
urbana; patrimonio storico, artistico e cul-
turale; educazione e promozione culturale
e dello sport; agricoltura in zona di mon-
tagna, agricoltura sociale e biodiversità;
promozione della pace tra i popoli, della
nonviolenza e della difesa non armata;
promozione e tutela dei diritti umani;
cooperazione allo sviluppo; promozione
della cultura italiana all’estero e sostegno
alle comunità di italiani all’estero. È sta-
bilito (comma 2) che il Piano triennale ed
i Piani annuali debbano tenere conto del
contesto nazionale e internazionale e delle
specifiche aree geografiche, ivi comprese
quelle estere, nonché delle risorse del
bilancio dello Stato, di quelle comunitarie
e di altre risorse destinate al servizio civile
universale, rese disponibili da soggetti
pubblici o privati. In relazione a ciascun
anno, contenuti necessari del Piano trien-
nale e dei Piani annuali (comma 3) –
approvati con DPCM, previo parere della
Consulta nazionale per il servizio civile
universale e della Conferenza Stato-regioni
(comma 4) – sono i seguenti: la defini-
zione degli obiettivi e degli indirizzi gene-
rali in materia di servizio civile universale,
anche al fine di favorire la partecipazione
dei giovani con minori opportunità; la
programmazione degli interventi in mate-
ria di servizio civile universale, per l’Italia
e per l’estero, anche a carattere sperimen-
tale, e l’individuazione di quelli ritenuti
prioritari; l’individuazione degli standard
qualitativi degli interventi.

Tale impostazione – che si fonda sul-
l’attribuzione a livello statale del principio
programmatorio – costituisce uno dei
tratti connotanti la nuova disciplina del
servizio civile predisposta dal provvedi-
mento, facendo seguito a quanto previsto
dalla disposizione di delega (articolo 8,
comma 1, lettera d) della legge n. 106 del
2016).

In base all’articolo 5 dello schema di
decreto in commento, i programmi di
intervento possono dunque riguardare uno
o più settori di cui all’articolo 3 e si
articolano in progetti, i quali indicano
(commi 1 e 2): le azioni, con riferimento
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ai settori inseriti nel relativo programma
di intervento; gli ambiti territoriali, ivi
comprese le sedi di attuazione (come de-
finite nell’articolo 1, comma 2, lettera f));
il numero di operatori volontari e la loro
distribuzione nelle predette sedi di attua-
zione (l’articolo 9 definisce i compiti ed il
ruolo degli operatori volontari); il perso-
nale dell’ente coinvolto nello svolgimento
delle attività, in relazione alla tipologia e
alla dimensione dei progetti. Le sedi di
attuazione devono essere rispondenti ai
requisiti di sicurezza, ai sensi del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 nonché
funzionali all’attuazione del progetto, do-
tate dei servizi essenziali e di adeguate
risorse tecnologiche e strumentali (comma
3). Le attività di servizio civile universale,
previste dal progetto e svolte dagli opera-
tori volontari, sono realizzate con il coin-
volgimento di personale dell’ente in pos-
sesso di idonei titoli di studio, o di qua-
lificata esperienza nelle relative funzioni,
ovvero che abbia effettuato specifici corsi
di formazione.

Quanto alle modalità di approvazione
dei progetti, questi sono presentati da
soggetti iscritti all’Albo degli enti di ser-
vizio civile universale (disciplinato dall’ar-
ticolo 11), previa pubblicazione di un av-
viso pubblico, e sono valutati ed approvati
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri,
sentite le Regioni interessate e nei limiti
della programmazione finanziaria prevista
all’articolo 24. I programmi di intervento
sono trasmessi alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri esclusivamente in via
telematica.

Il decreto recante l’elenco dei pro-
grammi approvati è pubblicato sul sito
istituzionale a cura della Presidenza del
Consiglio dei ministri. Con la previsione
del comma 7 viene infine consentito alle
amministrazioni pubbliche, agli enti locali,
agli altri enti pubblici territoriali e agli
enti di Terzo settore di realizzare auto-
nomamente progetti di servizio civile uni-
versale, con risorse proprie, presso soggetti
accreditati all’Albo degli enti di servizio
civile nazionale (disciplinato dall’articolo
11), previa approvazione della Presidenza
del Consiglio. Ricorda altresì che ai sensi

dell’articolo 7, comma 4, dello schema di
decreto le regioni possono istituire un
servizio civile regionale.

La disposizione di delega (articolo 8,
comma 1, lettera d)) prevede l’attribuzione
allo Stato delle funzioni di programma-
zione, organizzazione, accreditamento e
controllo del servizio civile universale; la
realizzazione, con il coinvolgimento delle
regioni, dei programmi da parte di enti
locali, altri enti pubblici territoriali ed enti
del Terzo settore; la possibilità per le
regioni, gli enti locali, gli altri enti pubblici
territoriali e gli enti del Terzo settore di
attivare autonomamente progetti di servi-
zio civile con risorse proprie, da realizzare
presso soggetti accreditati.

Ricorda, quanto al riparto di compe-
tenze legislative tra lo Stato e le regioni,
che la Corte costituzionale (in particolare
nella sentenza n. 228 del 2004) ha eviden-
ziato come la riserva allo Stato della
competenza a disciplinare il servizio civile
nazionale non comporta però che ogni
aspetto dell’attività dei cittadini che svol-
gono detto servizio ricada nella compe-
tenza statale. Vi rientrano certamente gli
aspetti organizzativi e procedurali del ser-
vizio. Questo, in concreto, comporta lo
svolgimento di attività che investono i più
diversi ambiti materiali, come l’assistenza
sociale, la tutela dell’ambiente, la prote-
zione civile: attività che, per gli aspetti di
rilevanza pubblicistica, restano soggette
alla disciplina dettata dall’ente rispettiva-
mente competente, e dunque, se del caso,
alla legislazione regionale o alla normativa
degli enti locali, fatte salve le sole speci-
ficità direttamente connesse alla struttura
organizzativa del servizio e alle regole
previste per l’accesso ad esso.

Alla luce della giurisprudenza costitu-
zionale e tenuto conto della vigente nor-
mativa, sarebbe, a suo avviso, opportuno
valutare se la previsione del parere della
Conferenza Stato-regioni ai fini del de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di approvazione dei Piani (articolo 4,
comma 4) e la previsione del parere delle
regioni ai fini dell’approvazione dei pro-
grammi di intervento (articolo 5, comma
5) siano in grado di assicurare un suffi-
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ciente coinvolgimento regionale nella parte
in cui la programmazione è destinata ad
incidere su settori rientranti negli ambiti
di competenza legislativa regionale (quali
l’agricoltura, la riqualificazione urbana,
l’educazione e promozione culturale della
cultura e dello sport).

Il Capo III dello schema di decreto
individua gli ambiti e le funzioni di com-
petenza dei diversi soggetti coinvolti nel
nuovo sistema di servizio civile universale,
così individuati: Stato (articolo 6), regioni
(articolo 7), enti del servizio civile (articolo
8), operatori volontari (articolo 9) e Con-
sulta nazionale per il servizio civile na-
zionale (articolo 10).

L’articolo 6 individua nella Presidenza
del Consiglio l’amministrazione compe-
tente a svolgere le funzioni attribuite allo
Stato, che riguardano la programmazione,
l’organizzazione e l’attuazione del servizio
civile universale, nonché l’accreditamento
degli enti e le attività di controllo.

In particolare, l’articolo 6 dello schema
individua nella Presidenza del Consiglio
dei ministri l’amministrazione competente
a svolgere le funzioni statali in materia di
servizio civile universale, come già previsto
nel quadro normativo vigente. Tali fun-
zioni riguardano la programmazione, or-
ganizzazione e attuazione del servizio ci-
vile universale, nonché l’accreditamento
degli enti e le attività di controllo.

L’articolo 7 individua le funzioni svolte
dalle regioni e dalle province autonome,
che riguardano la partecipazione alle at-
tività di programmazione e di valutazione
dei programmi di intervento del servizio
civile, nonché, sulla base di specifici ac-
cordi con lo Stato, la formazione del
personale e le attività di controllo. Resta
salva la possibilità per le regioni e pro-
vince autonome di istituire un servizio
civile regionale con finalità proprie. Il
comma 1, riepilogando disposizioni conte-
nute nello schema di decreto, stabilisce
che le regioni e le province autonome:
partecipano alle fasi di programmazione
del servizio civile universale e di predi-
sposizione del documento di programma-
zione finanziaria del Fondo nazionale per
il servizio civile, tramite il parere espresso

in sede di Conferenza Stato-regioni (arti-
colo 4, comma 4 e articolo 24, comma 2);
concorrono alla valutazione dei pro-
grammi di intervento che debbono essere
svolti nel territorio di propria competenza,
tramite parere reso alla Presidenza del
Consiglio (articolo 5, comma 5); attuano
programmi di servizio civile con risorse
proprie presso i soggetti accreditati al-
l’Albo degli enti di servizio civile univer-
sale, previa approvazione della Presidenza
del Consiglio (articolo 5, comma 7). Il
comma 2 riconosce la possibilità per le
regioni e le province autonome di svolgere
alcune ulteriori funzioni, ma solo previa
sottoscrizione di uno o più accordi con la
Presidenza del Consiglio dei ministri. In
particolare, possono svolgere attività di:
formazione da erogare al personale degli
enti di servizio civile universale; controllo
sulla gestione delle attività svolte dagli enti
di servizio civile nel territorio di propria
competenza; valutazione dei risultati degli
interventi svolti dagli enti di servizio civile
nel territorio di propria competenza; ispe-
zioni presso gli enti di servizio civile che
operano esclusivamente nel territorio di
propria competenza, volte a verificare la
corretta realizzazione degli interventi e il
regolare impiego degli operatori. Tali fun-
zioni sono svolte dalla Presidenza del
Consiglio fino alla data della sottoscrizione
degli accordi ovvero in caso di mancata
sottoscrizione degli stessi (comma 3).

Infine il comma 4 mantiene salva la
possibilità per le regioni e province auto-
nome di istituire un servizio civile regio-
nale con finalità proprie e non assimilabile
al servizio civile universale.

L’orientamento costante della giuri-
sprudenza costituzionale in merito è in-
fatti che la riconduzione degli aspetti or-
ganizzativi e procedurali del servizio civile
nazionale alla competenza legislativa sta-
tale non preclude alle regioni e alle pro-
vince autonome « la possibilità di istituire
e disciplinare, nell’autonomo esercizio
delle proprie competenze legislative, un
proprio servizio civile regionale o provin-
ciale, distinto da quello nazionale », nel-
l’ottica del perseguimento dell’ampia fina-
lità di realizzazione del principio di soli-
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darietà espresso dall’articolo 2 della Co-
stituzione (sentenza n. 431 del 2005).

L’articolo 8 individua i compiti degli enti
di servizio civile nazionale e prevede la pos-
sibilità che gli stessi possono costituire reti
con altri soggetti pubblici e privati.

L’articolo 9 disciplina il ruolo e i com-
piti assegnati agli operatori volontari del
servizio civile nazionale, che svolgono le
attività previste nell’ambito dei progetti,
nel rispetto di quanto stabilito dal con-
tratto. In particolare, viene istituita la
rappresentanza nazionale degli operatori
volontari al fine di assicurare in modo
costante il confronto tra Stato e operatori.
La rappresentanza è articolata a livello
nazionale e regionale, di cui vengono di-
sciplinati i meccanismi di elezione.

L’articolo 10 disciplina la Consulta na-
zionale per il servizio civile, prevedendone
una nuova composizione e rinviando ad
un successivo DPCM le norme sull’orga-
nizzazione ed il funzionamento.

Il capo V reca disposizioni in ordine
all’istituzione dell’Albo degli enti di servi-
zio civile universale presso la Presidenza
del consiglio (articolo 11) e alla presta-
zione del servizio civile in Italia (articolo
12) e all’estero (articolo 13).

Gli articoli 12 e 13 recano disposizioni
particolari e differenziate per il servizio ci-
vile svolto in Italia e per quello svolto all’e-
stero.

Il Capo V reca la disciplina del rap-
porto di servizio civile universale.

L’articolo 14 individua i requisiti di
partecipazione al servizio civile universale.

L’articolo 15 reca alcune previsioni
circa la procedura di selezione dei giovani
da avviare al servizio civile universale.

La legge delega (legge n. 106 del 2016:
cfr. suo articolo 8, comma 1, lettera b))
prescrive, per questo riguardo, un bando
pubblico e procedure improntate a prin-
cipi di semplificazione, trasparenza e non
discriminazione. Il comma 1 di questo
articolo dello schema ripete le previsioni
della legge delega, specificando che la
selezione sia effettuata dagli enti iscritti
all’Albo degli enti di servizio civile univer-
sale (articolo 11 dello schema). Il principio
dell’unicità dell’Albo – in luogo della plu-

ralità di Albi (sono 22) nazionale e regio-
nali o provinciali autonomi – è uno degli
elementi connotanti la nuova disciplina
prospettata dallo schema). Gli enti devono
garantire una maggiore speditezza della
procedura (non figura maggiore specifica-
zione nel testo). Così come devono assi-
curare la pubblicità delle modalità di at-
tribuzione dei punteggi nonché degli esiti
delle valutazioni. Ai fini della selezione –
aggiunge il comma 2 – gli enti devono
nominare apposite Commissioni valutatrici
dei giovani candidati, tenute a redigere un
verbale, con analitico punteggio per i di-
versi elementi oggetto della valutazione
prestata. I membri della Commissioni va-
lutatrici sono tenuti a dichiarare di non
essere legati da rapporti di parentela con
i giovani partecipanti alla selezione. Sono
inoltre tenuti a dichiarare di non incorrere
« in alcuna causa di incompatibilità ». Pe-
raltro, lo schema non pare recare mag-
giore specificazione su quali siano siffatte
cause di incompatibilità. Tale dichiara-
zione dei membri delle Commissioni è
effettuata ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000,
dunque con auto-dichiarazione da parte
degli interessati, sostitutiva di certifica-
zione.

L’articolo 16 disciplina il rapporto di
servizio civile universale e la sua durata
(individuata tra gli 8 e i 12 mesi).

L’articolo 17 disciplina il trattamento
economico e giuridico degli operatori vo-
lontari. I commi 1 e 2 prevedono, in
particolare, la corresponsione dì un asse-
gno, da erogare nel rispetto di specifici
criteri, quali l’effettività del servizio svolto,
la tracciabilità, la pubblicità, la semplifi-
cazione delle procedure amministrative
mediante l’utilizzo di sistemi informatici.

L’articolo 18 riconosce una serie di
benefici nel campo dell’istruzione e del-
l’inserimento lavorativo per gli operatori
volontari che hanno svolto attività di ser-
vizio civile, quali crediti formativi univer-
sitari, collocamento nel mercato del la-
voro, possibili titoli di preferenza nei con-
corsi pubblici se previsto dai bandi. I
criteri per il riconoscimento del periodo di
svolgimento del servizio civile sono defi-
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nite con accordo in sede di Conferenza
Stato-Regioni. La cessazione anticipata del
rapporto di servizio civile universale com-
porta, salvo documentati motivi di salute o
forza maggiore, la decadenza da tali be-
nefici.

L’articolo 19 prevede il rilascio di un
attestato – con le indicazioni delle attività
svolte – agli operatori volontari che ab-
biano concluso senza demerito il servizio
civile.

Peraltro, diversamente dall’analoga di-
sposizione del decreto legislativo n. 77 del
2002 (articolo 9, comma 8 che fa riferi-
mento all’Ufficio nazionale per il servizio
civile o alle regioni e le province auto-
nome, per quanto di competenza), fa pre-
sente che non appare specificato il sog-
getto che rilasci tale attestato.

Il Capo VI concerne il « Controllo, va-
lutazione e verifica del servizio civile uni-
versale ».

Lo compongono gli articoli 20, 21, 22 e
23.

L’analisi di impatto posta a corredo
dello schema evidenzia come l’assenza di
un controllo sulla gestione delle attività è
una delle criticità della vigente disciplina.

Per questo riguardo, l’articolo 20 pre-
vede che la Presidenza del Consiglio dei
ministri svolga, sulla base di uno specifico
piano annuale (pubblicato sul suo sito
internet), un controllo sulla gestione delle
attività degli enti. Il controllo si esercita
onde verificare la legittimità e regolarità
procedurali della realizzazione del servizio
civile, con successiva eventuale adozione di
« interventi correttivi » (senza maggiore
specificazione).

L’articolo 21 attribuisce alla Presidenza
del Consiglio dei ministri il compito di
effettuare una valutazione concernente
l’impatto dei programmi di intervento sui
territori e sulle comunità locali interes-
sate.

Ancora in materia di controllo, l’arti-
colo 22 attribuisce alla Presidenza del
Consiglio dei ministri il compito di effet-
tuare verifiche ispettive, da realizzarsi
presso gli enti, anche « per il tramite »

delle Regioni e delle Province autonome
ovvero del Ministero degli affari esteri per
gli interventi all’estero.

L’articolo 23 prevede il Presidente del
Consiglio presenti al Parlamento una re-
lazione annuale sull’organizzazione, sulla
gestione e sullo svolgimento del servizio
civile universale.

L’articolo 24 ha per oggetto il Fondo
nazionale per il servizio civile. Disciplina
inoltre la programmazione finanziaria del
servizio civile.

L’articolo 25 prevede un incremento
per l’anno 2016 della dotazione del Fondo
nazionale per il servizio civile.

Siffatto incremento (rispetto alle ri-
sorse in bilancio che sono di 111,26 mi-
lioni secondo il disegno di legge di bilancio
per il 2017, in corso di esame parlamen-
tare) è pari a 146,3 milioni di euro.

Ricorda altresì che analoga disposi-
zione è prevista dall’articolo 50, comma
9-bis (comma introdotto nel corso dell’e-
same al Senato del disegno di legge di
conversione) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, recante interventi urgenti in
favore delle popolazioni colpite dal sisma
del 24 agosto 2016 (in corso di esame
parlamentare), che dispone un incremento
del Fondo nazionale per il servizio civile di
cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998,
n. 230 di 146,3 milioni per l’anno 2016
« anche al fine di sostenere progetti per la
ripresa della vita civile delle popolazioni
colpite dagli eventi sismici dell’agosto ed
ottobre 2016 nonché di aumentare il nu-
mero di volontari da avviare al servizio
civile nazionale ».

L’articolo 26 reca norme transitorie e
finali.

L’articolo 27 concerne l’entrata in vi-
gore del decreto legislativo oggetto del
presente schema (la quale decorre dal
giorno successivo della sua pubblicazione
in Gazzetta Ufficiale).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 6 dicembre 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 14.30.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana ed il Governo della Re-

pubblica dell’Azerbaijan sulla cooperazione nel set-

tore della difesa, fatto a Roma il 6 novembre 2012.

Emendamenti C. 3299 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, rileva che l’emendamento
contenuto nel fascicolo n. 1 non presenta
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di esso il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Regno

hascemita di Giordania sulla cooperazione nel set-

tore della difesa, fatto a Roma il 29 aprile 2015.

Emendamenti C. 3765 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, rileva che l’emendamento
contenuto nel fascicolo n. 1 non presenta
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-

pone pertanto di esprimere su di esso il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la

Repubblica italiana e la Romania per evitare le

doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito

e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo

aggiuntivo, fatta a Riga il 25 aprile 2015.

Emendamenti C. 3880 Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, rileva che l’emendamento
contenuto nel fascicolo n. 1 non presenta
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di esso il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti trattati: a) Ac-

cordo fra il Governo della Repubblica italiana e il

Governo dello Stato del Qatar sui servizi aerei, con

Allegato, fatto a Roma il 24 settembre 2002, con

Accordo per l’introduzione di emendamenti, fatto a

Roma il 16 aprile 2012; b) Accordo sui servizi di

trasporto aereo tra il Governo della Repubblica

italiana ed il Governo della Repubblica algerina

democratica e popolare, con Allegati, fatto ad Algeri

il 22 gennaio 2013; c) Accordo sui servizi aerei tra

il Governo della Repubblica italiana e il Governo

della Repubblica socialista del Vietnam, con Allegati,

fatto a Roma il 21 giugno 2013; d) Accordo di

cooperazione nel campo dei trasporti marittimi tra

il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica algerina democratica e popolare,

fatto ad Algeri il 14 novembre 2012; e) Accordo tra

Martedì 6 dicembre 2016 — 93 — Commissione I



il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica del Kosovo sulla regolamentazione

reciproca dell’autotrasporto internazionale di viag-

giatori e merci, fatto a Pristina il 24 luglio 2014; f)

Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed

il Governo della Repubblica di Moldova sulla rego-

lamentazione reciproca dell’autotrasporto interna-

zionale di viaggiatori e merci, fatto a Roma il 19

settembre 1997; g) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana e il Governo di sua altezza

serenissima il Principe di Monaco concernente la

regolamentazione del trasporto internazionale di

viaggiatori e di merci su strada, fatto a Roma l’8

novembre 2012; h) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo del Montenegro

sulla regolamentazione reciproca dell’autotrasporto

internazionale di viaggiatori e merci, fatto a Roma

il 12 marzo 2014; i) Accordo tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica

di Serbia sulla regolamentazione reciproca dell’au-

totrasporto internazionale di viaggiatori e merci,

fatto ad Ancona il 15 ottobre 2013; l) Accordo tra

il Governo della Repubblica italiana ed il Governo

della Repubblica dell’Azerbaijan sul trasporto ma-

rittimo, fatto a Roma il 14 luglio 2014; m) Accordo

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

del Principato di Andorra concernente la regola-

mentazione del trasporto internazionale di viaggia-

tori e di merci su strada, fatto a Bruxelles il 19

maggio 2015.

Emendamenti C. 3917-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, rileva che l’emendamento
contenuto nel fascicolo n. 1 non presenta
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di esso il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo della Repub-
blica di Angola in materia di sicurezza ed ordine
pubblico, fatto a Luanda il 19 aprile 2012.
Emendamenti C. 3941 Governo, approvato dal Se-
nato.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Marilena FABBRI (PD), relatrice, rileva
che l’emendamento contenuto nel fascicolo
n. 1 non presenta profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di esso il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Capo Verde in materia di cooperazione di

polizia, fatto a Praia l’8 luglio 2013.

Emendamenti C. 3942 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, rileva che l’emendamento
contenuto nel fascicolo n. 1 non presenta
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di esso il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Martedì 6 dicembre 2016 — 94 — Commissione I



Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interinale in
vista di un accordo di partenariato economico tra la
Comunità europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e la parte Africa centrale, dall’altra, con
Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a
Bruxelles il 22 gennaio 2009.
Emendamenti C. 3945 Governo, approvato dal Se-
nato.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Alessandro NACCARATO, presidente, in
sostituzione del relatore Cozzolino, rileva
che l’emendamento contenuto nel fascicolo
n. 1 non presenta profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di esso il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica di Slovenia, il Governo di Ungheria

e il Governo della Repubblica italiana sulla Multi-

national Land Force (MLF), con Annesso, fatto a

Bruxelles il 18 novembre 2014.

Emendamenti C. 3947 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, ri-
leva che l’emendamento contenuto nel fa-
scicolo n. 1 non presenta profili critici per
quanto attiene al rispetto del riparto di
competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di esso il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

DL 189/2016: Interventi urgenti in favore delle

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016.

C. 4158 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Enzo LATTUCA (PD), relatore, osserva
che il decreto-legge contiene disposizioni
urgenti in favore dei territori colpiti dagli
eventi sismici, che hanno colpito le regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria a far
data dal 24 agosto 2016. Il decreto legge
n. 189 del 2016 è stato adottato al fine di
fronteggiare l’emergenza derivante dal si-
sma del 24 agosto 2016; a motivo del
reiterarsi degli eventi sismici nel mese di
ottobre 2016, è stato adottato il decreto
legge n. 205 del 2016, il cui contenuto, a
seguito delle modifiche inserite al Senato,
è confluito nel provvedimento in esame.
Per tale ragione, il titolo del decreto legge
fa ora riferimento a interventi urgenti in
favore delle popolazioni colpite dagli
eventi sismici del 2016.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, l’articolo 1, comma 2, del
disegno di legge di conversione abroga il
successivo decreto-legge n. 205, facendone
salvi gli effetti prodottisi e i rapporti
giuridici sorti sulla sua base.

Il titolo I (Principi direttivi e risorse per
la ricostruzione) comprende i primi quat-
tro articoli. L’articolo 1 definisce l’ambito
di applicazione del decreto, che include
non solo i comuni elencati negli allegati 1
e 2, ma anche altri comuni in cui si siano
verificati danni causati dagli eventi sismici
diversi da quelli indicati negli allegati,
qualora venga dimostrato il nesso di cau-
salità diretto tra i danni e gli eventi sismici
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016,
comprovato da apposita perizia.
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L’allegato 1 riguarda i comuni interes-
sati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016,
mentre l’allegato 2 reca l’elenco dei co-
muni colpiti dagli eventi sismici successivi
al 24 agosto 2016. Con l’articolo 1 viene,
altresì, fissato al 31 dicembre 2018 il
termine della gestione straordinaria disci-
plinata dal decreto-legge e sono individuati
gli organi che operano nell’ambito della
medesima gestione: Commissario straordi-
nario, vice commissari, cabina di coordi-
namento della ricostruzione, nonché co-
mitati istituzionali in ognuna delle regioni
colpite.

L’articolo 2 disciplina le funzioni del
Commissario straordinario, che opera con
propri provvedimenti, anche a mezzo di
ordinanze, e dei vice commissari.

L’articolo 3 prevede l’istituzione, in
ognuna delle Regioni colpite dagli eventi
sismici, di uffici speciali per la ricostru-
zione « , consentendo, tra l’altro, assun-
zioni in deroga ai vincoli vigenti nel limite
di 0,75 milioni di euro per il 2016 e di 3
milioni per ciascuno degli anni 2017-2018.

L’articolo 4 prevede l’istituzione di un
Fondo per la ricostruzione delle aree ter-
remotate, con una dotazione iniziale di
200 milioni di euro per l’anno 2016, per
l’attuazione degli interventi di immediata
necessità previsti dal decreto-legge in
esame. Ulteriori disposizioni disciplinano
l’utilizzo delle erogazioni liberali a favore
del sisma e la loro detraibilità/deducibilità
ai fini fiscali. Il capo I-bis (strutture prov-
visorie di prima emergenza), introdotto al
Senato, consta del solo articolo 4-bis, cor-
rispondente sostanzialmente all’articolo 2
del decreto-legge n. 205 del 2016, che
disciplina la procedura per l’individua-
zione delle aree da destinare all’insedia-
mento di container, nonché per la stipula
dei contratti per la fornitura, il noleggio e
la disponibilità dei container medesimi.
Specifiche disposizioni riguardano l’acqui-
sizione dei moduli per le esigenze abitative
rurali ed il fabbisogno di tecnostrutture
per stalle e fienili. Il titolo II reca misure
per la ricostruzione pubblica e privata e il
rilancio del sistema economico e produt-
tivo.

L’articolo 5 elenca i criteri che devono
essere applicati al processo di ricostru-
zione; sono individuate le tipologie di
intervento e danno conseguenti agli eventi
sismici, che possono beneficiare di contri-
buti fino alla copertura integrale delle
spese occorrenti. L’articolo disciplina poi
la concessione e la fruizione dei finanzia-
menti agevolati, che rappresentano la mo-
dalità con cui sono erogati i contributi
destinati ad interventi destinati alla ripa-
razione/ricostruzione di edifici, al rim-
borso di danni a beni/prodotti delle atti-
vità economiche e alla delocalizzazione di
imprese.

L’articolo 6 disciplina le tipologie di
danni agli edifici e, per ognuna di queste,
gli interventi di ricostruzione e recupero
ammessi a contributo.

L’articolo 7 individua le finalità dei
contributi per la riparazione o la ricostru-
zione degli immobili danneggiati o distrutti
dagli eventi sismici, mentre l’articolo 8
prevede una procedura specifica, anche in
deroga alla normativa vigente, per l’avvio
di interventi di immediata riparazione, a
favore degli edifici che hanno riportato
danni lievi.

L’articolo 9 disciplina la concessione di
contributi ai privati residenti nei Comuni
interessati dagli eventi sismici per i beni
mobili danneggiati.

L’articolo 10 esclude le unità immobi-
liari collabenti, fatiscenti ovvero inagibili,
non utilizzabili a fini residenziali o pro-
duttivi nei Comuni interessati dagli eventi
sismici, dalla possibilità di accedere ai
contributi per la ricostruzione.

L’articolo 11 disciplina l’attuazione de-
gli interventi di ricostruzione o ripristino
dei centri storici e dei centri e nuclei
urbani e rurali, attraverso la predisposi-
zione di una pianificazione urbanistica
delle zone perimetrate e l’adozione di
strumenti urbanistici attuativi, che inno-
vano gli strumenti urbanistici vigenti e, se
includono beni paesaggistici, sono consi-
derati piani paesaggistici.

L’articolo 12 disciplina la procedura
per la concessione e per l’erogazione dei
contributi, mentre l’articolo 13 demanda a
successivi provvedimenti commissariali la

Martedì 6 dicembre 2016 — 96 — Commissione I



definizione delle istanze per il riconosci-
mento dei contributi per interventi riguar-
danti immobili, già danneggiati a seguito
degli eventi sismici verificatisi nella re-
gione Abruzzo il 6 aprile 2009.

L’articolo 14 disciplina la procedura
per la programmazione, la progettazione e
la realizzazione degli interventi per la
ricostruzione, la riparazione e il ripristino
degli edifici pubblici, nonché sui beni del
patrimonio culturale.

L’articolo 14-bis, introdotto dal Senato,
stabilisce che le regioni Abruzzo, Lazio,
Marche e Umbria effettuino sui presìdi
ospedalieri, nei territori interessati dagli
eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016, verifiche di tenuta sismica e
stime del fabbisogno finanziario necessa-
rio al miglioramento sismico delle strut-
ture, demandando ad una ordinanza di
protezione civile l’adozione dei necessari
interventi.

L’articolo 15 individua i soggetti attua-
tori per gli interventi di riparazione, ri-
pristino con miglioramento sismico, non-
ché ricostruzione delle opere pubbliche e
dei beni culturali.

L’articolo 15-bis, introdotto dal Senato
e corrispondente sostanzialmente all’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 205 del 2016,
disciplina le procedure per l’affidamento e
l’attuazione di interventi urgenti sul pa-
trimonio culturale.

L’articolo 15-ter, introdotto nel corso
dell’esame al Senato e corrispondente al-
l’articolo 7 del decreto-legge n. 205 del
2016, attribuisce ad Anas S.p.A., in qualità
di soggetto attuatore della protezione ci-
vile, il compito di provvedere agli inter-
venti di messa in sicurezza e di ripristino
della viabilità delle infrastrutture stradali
di interesse nazionale, danneggiate dagli
eventi sismici.

L’articolo 16 prevede l’istituzione della
Conferenza permanente, con funzioni di
direzione, coordinamento e decisione in
ordine agli interventi di ricostruzione, e di
una Commissione paritetica per ciascuna
regione interessata dagli eventi sismici del
24 agosto 2016 e da quelli successivi, con
funzioni consultive in relazione alla pro-
gettazione dei predetti interventi.

L’articolo 17 disciplina l’estensione
della fruizione del cosiddetto Art-Bonus,
mentre l’articolo 17-bis, inserito nel corso
dell’esame al Senato, inserisce una nuova
fattispecie di erogazione liberale deduci-
bile dall’IRES: le erogazioni liberali in
denaro a favore dello Stato e dei comuni,
per contributi volontari versati in seguito
ad eventi sismici o calamitosi che hanno
colpito l’ente in favore del quale si effettua
il versamento.

L’articolo 18 prevede che i soggetti
attuatori, per la realizzazione degli inter-
venti pubblici relativi alle opere pubbliche
ed ai beni culturali di propria competenza,
si avvalgono di una centrale unica di
committenza, che è individuata nell’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A.

L’articolo 18-bis, inserito nel corso del-
l’esame al Senato, al fine di consentire la
regolare prosecuzione delle attività didat-
tiche e amministrative nell’anno scolastico
2016/2017, prevede deroghe alla normativa
vigente in materia di parametri minimi e
massimi per la formazione delle classi,
istituzione di ulteriori posti nell’organico
del personale docente e ATA, spostamento
di docenti tra le sedi scolastiche, conferi-
mento di supplenze per quanto concerne
le misure destinate al sistema produttivo.

L’articolo 19 interviene a favore delle
micro, piccole e medie imprese, comprese
quelle del settore agroalimentare, ubicate
nei territori dei Comuni interessati dagli
eventi sismici, che hanno subito danni in
conseguenza di tali eventi, stabilendo per
esse – per tre anni dalla data di entrata
in vigore del provvedimento in esame –
priorità e gratuità nell’accesso al Fondo di
garanzia per le PMI.

L’articolo 20 prevede agevolazioni a
favore delle imprese danneggiate ubicate
nei territori interessati dagli eventi sismici,
incluse le imprese agricole. A tal fine, una
quota di risorse, pari a complessivi 35
milioni di euro, è trasferita dal Fondo per
la ricostruzione delle aree terremotate alle
contabilità speciali dei Presidenti delle
regioni interessate, in qualità di vice com-
missari.
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L’articolo 21 reca una serie di dispo-
sizioni per il sostegno e lo sviluppo delle
aziende agricole, agroalimentari e zootec-
niche, tra l’altro, al fine di autorizzare la
spesa di 10 milioni di euro per il 2016 per
il finanziamento di misure di sostegno
rivolte ai produttori di latte e di prodotti
lattiero-caseari interessati alla stipula di
accordi misti volontari, nonché a preve-
dere contributi per il sostegno dei settori
del latte, della carne bovina e dei settori
ovicaprino e suinicolo.

L’articolo 22 attribuisce al Commissa-
rio straordinario il compito di predisporre
un programma per la promozione e il
rilancio del turismo nei territori colpiti
dagli eventi sismici di cui all’articolo 1.

L’articolo 23 contiene una serie di
misure per assicurare la ripresa e lo
sviluppo delle attività economiche in con-
dizioni di sicurezza per i lavoratori nei
territori dei comuni colpiti dagli eventi
sismici.

L’articolo 24 dispone interventi a fa-
vore delle micro, piccole e medie imprese
nelle zone colpite dagli eventi sismici, sotto
forma di finanziamenti agevolati a tasso
zero a copertura del cento per cento degli
investimenti per il ripristino ed il riavvio
di attività economiche e per sostenere la
nascita e la realizzazione di nuove imprese
e nuovi investimenti.

L’articolo 25 dispone l’applicazione del
regime di aiuto per le aree industriali in
crisi ai territori dei Comuni interessati
dagli eventi sismici, al fine di sostenere
nuovi investimenti produttivi e percorsi di
sviluppo economico sostenibile. Ulteriori
disposizioni riguardano la tutela dell’am-
biente.

L’articolo 26 esclude, per l’esercizio
finanziario 2016, l’Ente parco nazionale
del Gran Sasso e Monti della Laga e l’Ente
parco nazionale dei Monti Sibillini da
alcuni vincoli di spesa previsti dalla legi-
slazione vigente.

L’articolo 27 disciplina l’approvazione
di un programma delle infrastrutture am-
bientali da ripristinare e realizzare, con
particolare attenzione agli impianti di de-
purazione e di collettamento fognario,
nonché agli acquedotti.

L’articolo 28 reca disposizioni in ma-
teria di trattamento e trasporto del ma-
teriale derivante dal crollo parziale o to-
tale degli edifici, affidando al Commissario
straordinario il compito di predisporre e
approvare il piano per la gestione delle
macerie e dei rifiuti derivanti dagli inter-
venti di prima emergenza e ricostruzione
oggetto del decreto in esame. Si dispone in
merito alla classificazione dei materiali
derivanti dal crollo parziale o totale degli
edifici pubblici e privati causati dagli
eventi sismici di cui all’articolo 1, nonché
quelli derivanti dalle attività di demoli-
zione e abbattimento degli edifici perico-
lanti disposte dai Comuni interessati dagli
eventi sismici o da altri soggetti compe-
tenti o svolti su incarico dei medesimi.

L’articolo 28-bis, introdotto dal Senato,
reca misure per incentivare il recupero dei
rifiuti non pericolosi derivanti da attività
di costruzione e demolizione svolte a se-
guito degli eventi sismici verificatisi a far
data dal 24 agosto 2016.

L’articolo 29 stabilisce, fino al 31 di-
cembre 2018, la non applicazione delle
disposizioni vigenti in materia di gestione
delle terre e rocce da scavo, in relazione
alla finalità indicata di garantire l’attività
di ricostruzione privata e pubblica.

Nell’ambito delle misure in materia di
legalità e trasparenza, l’articolo 30 istitui-
sce una Struttura di missione nell’ambito
del Ministero dell’interno, preposta al co-
ordinamento delle attività volte alla pre-
venzione ed al contrasto delle infiltrazioni
della criminalità organizzata nei lavori di
ricostruzione. Si istituisce, inoltre, un
Gruppo interforze centrale per l’emer-
genza e la ricostruzione nell’Italia cen-
trale. È altresì disciplinata l’Anagrafe an-
timafia degli esecutori.

L’articolo 31 contiene una serie di
disposizioni in merito alla ricostruzione
privata, che prevedono l’introduzione del-
l’obbligo di inserire una clausola di trac-
ciabilità finanziaria dei pagamenti, pena la
perdita del relativo contributo statale per
la ricostruzione dell’immobile.

L’articolo 32 attribuisce al Presidente
dell’Autorità nazionale anticorruzione
(ANAC) una serie di compiti di alta sor-
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veglianza e garanzia della correttezza e
trasparenza delle procedure connesse alla
realizzazione degli interventi di ricostru-
zione pubblica.

L’articolo 33 prevede che i provvedi-
menti di natura regolatoria ed organizza-
tiva (non già gestionale) adottati dal Com-
missario straordinario siano sottoposti al
controllo preventivo della Corte dei conti.

L’articolo 34 prevede che gli incarichi
di progettazione e di direzione dei lavori
di ricostruzione possano essere conferiti
dai privati esclusivamente a professionisti
iscritti in un apposito elenco speciale, in
cui possono essere iscritti solo i profes-
sionisti in regola con il DURC e in pos-
sesso di ulteriori requisiti che saranno
individuati dallo stesso Commissario stra-
ordinario. L’articolo disciplina, inoltre, le
incompatibilità del direttore dei lavori,
escludendo che questi possa essere legato
all’impresa affidataria dei lavori da rap-
porti professionali o di collaborazione,
anche pregressi (ultimi 3 anni), oltre che
da rapporti di parentela con i titolari
dell’impresa stessa.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 35
definiscono gli obblighi, inerenti alla tutela
dei lavoratori ed alla contribuzione pre-
videnziale, al cui rispetto è subordinato il
riconoscimento, in tutto o in parte, del
contributo di cui al precedente articolo 6
o del corrispettivo per l’esecuzione di
lavori sugli immobili, pubblici o privati,
danneggiati dagli eventi sismici di cui al
precedente articolo 1 ovvero di lavori di
ricostruzione di immobili (pubblici o pri-
vati) distrutti dai medesimi eventi. I suc-
cessivi commi da 4 a 8 recano, con rife-
rimento alle suddette attività delle im-
prese, ulteriori norme in materia di tutela
dei lavoratori e di accesso al lavoro.

L’articolo 36 reca disposizioni in ma-
teria di trasparenza e di pubblicità degli
atti, prevedendo la pubblicazione di una
serie di atti del Commissario straordinario
sul relativo sito istituzionale.

L’articolo 36-bis, inserito dal Senato,
prevede che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, anche tramite l’Agenzia
Nazionale per le Politiche Attive del La-

voro (ANPAL), provveda alle attività in-
formative riguardanti le misure di soste-
gno di cui al presente decreto.

L’articolo 36-ter, inserito dal Senato,
vieta fino al 31 dicembre 2017, nei Comuni
colpiti dagli eventi sismici, l’installazione
di slot machine, videolottery e di altri
apparecchi e congegni per il gioco lecito
con e senza vincite in denaro. Il titolo III
(Rapporti tra gli interventi per la ricostru-
zione e gli interventi di protezione civile)
riguarda le attività e la piena operatività
del Servizio nazionale della protezione
civile in caso di emergenza, nonché il
passaggio dalla gestione dell’emergenza
alla ricostruzione nei territori colpiti.

L’articolo 37 autorizza un differimento
dei pagamenti delle pubbliche amministra-
zioni coinvolte nella gestione di eventi
calamitosi per i quali sia stato dichiarato
lo stato di emergenza.

L’articolo 38 detta disposizioni in ma-
teria di rimborsi (ai datori di lavoro) per
l’impiego di volontariato della protezione
civile.

L’articolo 39 reca uno stanziamento
massimo pari a 6 milioni di euro, per il
2016, finalizzato a garantire la continuità
nella gestione del rischio meteo-idrologico
ed idraulico nelle aree di accoglienza e
negli insediamenti provvisori. Con le me-
desime finalità, ulteriori disposizioni sono
dettate per il completamento del piano
radar nazionale.

L’articolo 40 dispone il riutilizzo delle
risorse residue ricevute dal Fondo di so-
lidarietà dell’Unione europea per le esi-
genze connesse con gli eventi sismici di cui
all’articolo 1, al fine di consentire la
realizzazione di attività di previsione e
prevenzione non strutturale dei rischi e di
pianificazione e preparazione alla gestione
dell’emergenza.

L’articolo 41 consente la cessione a
titolo definitivo agli enti territoriali di beni
mobili di proprietà delle Amministrazioni
statali che siano stati già assegnati a
regioni o ad enti locali e siano stati
impiegati per la realizzazione di interventi
connessi con gli eventi sismici di cui
all’articolo 1 del decreto in esame.
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L’articolo 42 stabilisce disposizioni per
il coordinamento con le attività e gli
interventi attivati nella fase di prima
emergenza, attribuendo, al comma 1, al
Capo del Dipartimento della protezione
civile, in raccordo con il commissario
straordinario, la determinazione di moda-
lità e tempi per favorire e regolare il
subentro, senza soluzione di continuità,
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria nelle attività già avviate in prima
emergenza. L’articolo dispone, tra l’altro,
che il Dipartimento della protezione civile
assicuri, ove necessario, il completamento
dei procedimenti amministrativo-contabili
relativi alle attività ed agli interventi atti-
vati, con ulteriori risorse rese disponibili
con successive deliberazioni del Consiglio
dei ministri, a valere sulla dotazione del
fondo per le emergenze nazionali (FEN).

L’articolo 43, oltre a fare salve le di-
sposizioni di cui all’articolo 4 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della
protezione civile n. 394 del 19 settembre
2016 e i provvedimenti adottati per assi-
curare assistenza alle popolazioni resi-
denti, demanda a provvedimenti commis-
sariali la definizione dei criteri per l’as-
segnazione degli alloggi e consente che la
durata dei contratti di locazione possa
essere concordata tra le parti anche per
periodi inferiori a quelli stabiliti dalla
normativa vigente.

Il titolo IV (Misure per gli enti locali,
sospensioni di termini e misure fiscali),
reca disposizioni all’articolo 44, che pre-
vedono: la sospensione del pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
DD.PP.; l’esclusione dal pareggio di bilan-
cio, per l’anno 2016; la sospensione per 6
mesi di tutti i termini relativi ad adem-
pimenti finanziari previsti dal TUEL, a
carico dei Comuni colpiti dal sisma; la
sospensione per il periodo 2017-2021 del
versamento delle quote capitali dei piani
di ammortamento per il rimborso delle
anticipazioni della liquidità delle regioni.

Misure di sostegno al reddito dei lavo-
ratori sono previste nell’articolo 45.

Per quanto riguarda le misure in ma-
teria fiscale, l’articolo 46 reca la disciplina
per le imprese insediate nel territorio

colpito dal sisma in caso di perdite relative
all’esercizio in corso alla data del 31
dicembre 2016, mentre l’articolo 47 di-
spone l’esclusione dalla base imponibile, ai
fini IRPEF, IRES e IRAP, dei contributi,
indennizzi e risarcimenti connessi agli
eventi sismici verificatisi dal 24 agosto
2016 nei comuni indicati nell’articolo 1, di
qualsiasi natura e indipendentemente
dalle modalità di fruizione e contabilizza-
zione, a favore dei soggetti (persone fisiche
e giuridiche) che hanno sede o unità locali
nei territori interessati dal sisma.

L’articolo 48 prevede la sospensione
fino al 31 dicembre 2016 dei termini per
una serie di adempimenti a favore dei
soggetti, persone fisiche e imprese, loca-
lizzate nei comuni colpiti dal sisma del 24
agosto e dal sisma del 26 e del 30 ottobre
2016 (aggiunto nel corso dell’esame al
Senato, comma 10-bis).

L’articolo 49 reca disposizioni relative
alla sospensione dei processi civili, penali
e amministrativi, al rinvio delle udienze e
alla sospensione di termini sostanziali e
processuali con riguardo ai Comuni colpiti
dagli eventi sismici.

Quanto alle misure in materia di per-
sonale, l’articolo 50 riconosce piena auto-
nomia amministrativa, finanziaria e con-
tabile al Commissario straordinario e di-
sciplina l’utilizzo e il compenso di perso-
nale da esso impiegato.

L’articolo 50-bis, in cui confluisce l’ar-
ticolo 4 del decreto-legge n. 205 del 2016,
prevede l’assunzione di personale a tempo
determinato in deroga a limitazioni nor-
mative vigenti, da parte dei Comuni inte-
ressati dagli eventi sismici (susseguitisi dal
24 ottobre 2016) e del Dipartimento della
protezione civile. Si prevede, inoltre, l’e-
ventuale proroga di rapporti di lavoro a
tempo determinato già in essere.

L’articolo 51 dispone l’incremento del
Fondo di amministrazione del personale
non direttivo e non dirigente del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco per 2,6
milioni di euro per l’anno 2016, nonché
destina 50 milioni complessivi nel biennio
2016-2017 per ripristinare il parco mezzi
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
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per garantire il trasporto delle macerie del
terremoto che ha colpito il Centro Italia.

L’articolo 51-bis (che riproduce il con-
tenuto dell’articolo 10 del decreto-legge
n. 205 del 2016, confluito nel provvedi-
mento in esame) consente agli elettori che,
a causa dei recenti eventi sismici, siano
alloggiati in comuni diversi da quelli di
residenza, di votare per il referendum
costituzionale, fissato per il 4 dicembre
2016, nel comune dove si trovano, previa
domanda – da presentare entro il quinto
giorno antecedente la votazione – al sin-
daco del comune di dimora. È altresì
consentito agli elettori dei comuni che non
sono nelle condizioni di assicurare il re-
golare svolgimento della consultazione re-
ferendaria di essere ammessi al voto in
uno o più comuni vicini, previa attesta-
zione del sindaco di residenza, sentita la
Commissione elettorale circondariale.

L’articolo 52, infine, reca l’indicazione
degli oneri del provvedimento e la relativa
copertura finanziaria.

Quanto alle competenze legislative co-
stituzionalmente definite, il contenuto del
decreto-legge in esame è riconducibile nel
suo complesso alla materia protezione ci-
vile, ascritta, dall’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, alla legisla-
zione concorrente dello Stato e delle re-
gioni. Le predette del decreto-legge disci-
plinano gli interventi urgenti per la rico-
struzione nei territori colpiti dagli eventi
sismici del 2016, coordinati e diretti dal
Commissario straordinario nominato con
decreto del Presidente della Repubblica
del 6 settembre 2016, il quale – come
risulta dall’analisi tecnico-normativa – in-
tende rappresentare una « figura di rac-
cordo fra i vari livelli di governo del
territorio » coinvolti nelle attività di rico-
struzione, delineata « in funzione pro-
grammatoria e di supporto alle autonomie
territoriali »; i Presidenti delle regioni in-
teressate operano in qualità di Vice Com-
missari, in stretto raccordo con il Com-
missario straordinario, che può delegare
loro le funzioni a lui attribuite dal decre-
to-legge. Gli interventi disposti, anche di
carattere finanziario, sono volti alla rico-
struzione dei beni danneggiati, al rilancio

economico e produttivo dei territori colpiti
dal sisma, alla tutela dell’ambiente, mate-
ria che – come la Corte costituzionale ha
avuto modo di precisare in più occasioni
– « si configura come un valore 5 costi-
tuzionalmente protetto ed investe altre
materie che ben possono essere di com-
petenza concorrente regionale, quale la
“protezione civile” » (sentenza n. 214 del
2005). Il decreto-legge provvede ad isti-
tuire alcuni organismi volti ad assicurare
la collaborazione istituzionale e il coordi-
namento delle iniziative tra i diversi livelli
di governo coinvolti nelle attività di rico-
struzione: la Cabina di coordinamento
della ricostruzione, « con il compito di
concordare i contenuti dei provvedimenti
da adottare e di assicurare l’applicazione
uniforme e unitaria in ciascuna Regione
delle ordinanze e direttive commissariali,
nonché di verificare periodicamente l’a-
vanzamento del processo di ricostruzione »
(articolo 1, comma 5); il comitato istitu-
zionale costituito in ciascuna Regione in-
teressata dall’evento sismico per la discus-
sione e condivisione delle scelte strategiche
(articolo 1, comma 6); gli Uffici speciali
per la ricostruzione, anch’essi istituiti in
ciascuna Regione interessata dall’evento
sismico (articolo 3); la Conferenza perma-
nente, quale organo unico con funzioni di
direzione, coordinamento e decisione in
ordine agli interventi di ricostruzione, e le
Commissioni paritetiche, con lo scopo di
garantire unitarietà e omogeneità nella
pianificazione e nella gestione degli inter-
venti (articolo 16). Le ordinanze del Com-
missario straordinario sono emanate pre-
via intesa con i Presidenti delle Regioni
interessate nell’ambito della Cabina di co-
ordinamento (articolo 2, comma 2). In
relazione a talune disposizioni rilevano
inoltre le seguenti materie: giurisdizione e
norme processuali, nonché ordinamento
civile e penale, che rientrano tra le ma-
terie di legislazione esclusiva statale ex
articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione; tutela dell’ambiente, as-
segnata alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera s), della Costitu-
zione; ordinamento e organizzazione am-
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ministrativa dello Stato, che rientra tra le
materie di legislazione esclusiva statale ex
articolo 117, secondo comma, lettera g),
della Costituzione; governo del territorio,
che rientra tra le materie di legislazione
concorrente elencate nel terzo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione.

Con riferimento a specifiche disposi-
zioni si rileva quanto segue. L’articolo 22
prevede che il Commissario straordinario,
sentite le Regioni interessate, al fine di
sostenere la ripresa delle attività econo-
miche nei territori colpiti dagli eventi
sismici del 2016, predispone in accordo
con ENIT – Agenzia nazionale del turi-
smo, un programma per la promozione e
il rilancio del turismo nei medesimi ter-
ritori, a valere sulle risorse del bilancio di
ENIT – Agenzia nazionale del turismo, nel
limite massimo di 2 milioni di euro per
l’anno 2017. La materia turismo è ascritta
alla competenza residuale delle regioni

(articolo 117, quarto comma, della Costi-
tuzione). Secondo la consolidata giurispru-
denza costituzionale, in base al cosiddetto
principio dell’« attrazione in sussidia-
rietà », è consentito un intervento statale
nella predetta materia purché sia propor-
zionato, assistito da ragionevolezza alla
stregua di uno scrutinio stretto di costi-
tuzionalità e rispettoso del principio di
leale collaborazione con le Regioni attra-
verso l’incisivo strumento rappresentato
dall’intesa (sentenza n. 76/2009; nello
stesso senso, sentenze n. 80/2012, n. 88/
2007, n. 214/2006).

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con osservazioni (vedi al-
legato 7).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

5-06045 Valiante: Su presunte irregolarità nella gestione
dell’amministrazione del comune di Santa Marina (SA).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’onorevole Valiante richiama l’attenzione
del Ministro dell’interno su alcune ano-
malie che, secondo quanto denunciato da
un consigliere di minoranza del comune di
Santa Marina, si sarebbero verificate negli
anni scorsi nella gestione amministrativa
di quell’ente.

Le anomalie consisterebbero in parti-
colare:

in brogli di variazione anagrafica fi-
nalizzati ad alterare il risultato del voto
delle elezioni amministrative della prima-
vera 2011;

in irregolarità poste in essere nelle
procedure di affidamento esterno dei ser-
vizi portuali e sociali del comune, con
contestuale illegittimità di alcuni atti for-
mati dall’Amministrazione;

in irregolarità in materia ambientale
segnalati alla Procura della Repubblica di
Sala Consilina e alla Soprintendenza com-
petente.

Al riguardo, la Prefettura di Salerno,
dopo aver acquisito le necessarie informa-
zioni presso il Comando provinciale dei ca-
rabinieri, ha comunicato che i procedimenti
penali avviati per ciascuno dei predetti fatti
si sono conclusi con decreti di archiviazione
emessi dalle Autorità giudiziarie di volta in
volta competenti il 4 settembre 2012, il 15
ottobre 2011 e il 9 giugno 2010.

In relazione alle asserite irregolarità
del comune in tema di affidamento di
incarichi professionali, la Prefettura ha
riferito che sono in corso delle indagini da
parte della Compagnia dei Carabinieri di
Sapri, su delega della Procura della Re-
pubblica di Lagonegro.

Sulle medesime irregolarità l’Autorità
nazionale anticorruzione ha avviato, nel
giugno dello scorso anno, un’istruttoria
inerente a 61 determinazioni dirigenziali
riguardanti altrettanti incarichi tecnici,
che, però, risultano essere stati revocati
poco dopo.

Al riguardo, l’Autorità ha riferito che le
modalità di affidamento degli incarichi
non sono risultate coerenti con le dispo-
sizioni del Codice dei contratti pubblici
allora vigente. Essa, quindi, pur prendendo
atto della revoca degli incarichi, ha chiesto
al comune di fornire puntuali informa-
zioni finalizzate, in particolare, ad accer-
tare la sussistenza di eventuali danni de-
rivanti dalle procedure in questione.

All’esito della verifica, l’Autorità non ha
rilevato elementi criticità aggiuntivi alle
dubbie modalità di affidamento degli in-
carichi già rilevate in un primo momento.
L’istruttoria è in via di definizione e il
provvedimento finale sarà adottato dal-
l’Autorità nelle prossime settimane.

Quanto alla richiesta di avviare iniziative
per lo scioglimento del Consiglio comunale
di Santa Marina, mi limito a rilevare che tale
misura di rigore può essere adottata, come
noto, solo sul presupposto – al momento in-
sussistente – che siano stati commessi atti
contrari alla Costituzione o gravi e persi-
stenti violazioni di legge o, ancora, che vi
siano gravi motivi di ordine pubblico.

Giova ricordare, infine, che lo scorso 5
giugno il Comune di Santa Marina è stato
interessato da una tornata elettorale am-
ministrativa, a seguito della quale vi è
stato un avvicendamento negli organi di
governo dell’ente locale.
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ALLEGATO 2

5-09306 Valiante: Su questioni relative alla sicurezza
nell’ambito degli uffici del comune di Vallo della Lucania.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’onorevole Valiante pone all’attenzione del
Ministro dell’interno l’aggressione consu-
mata nello scorso mese di luglio da un
giovane di etnia Rom in danno del vice-
segretario comunale, all’interno della sede
municipale di Vallo della Lucania, in pro-
vincia di Salerno.

Al riguardo, l’interrogante evidenzia
come l’aggressore abbia potuto entrare in
comune e muoversi indisturbato per i suoi
uffici, senza essere sottoposto ad alcun
controllo, e chiede al Ministero dell’in-
terno quali iniziative intenda assumere per
garantire la sicurezza e l’incolumità del
personale dipendente e dei cittadini che si
recano presso gli uffici comunali.

Effettivamente, il 12 luglio scorso, il
vicesegretario comunale di Vallo della Lu-
cania è stato aggredito in comune ripor-
tando lesioni giudicate guaribili in 5 giorni
dai sanitari del pronto soccorso in cui è
stato immediatamente condotto.

L’aggressore è risultato essere un rom
stanziale di 24 anni, residente a Vallo della
Lucania dalla nascita, disoccupato e padre
di tre bambini, già noto ai servizi sociali
del comune e dai medesimi seguito, in
ragione della situazione di disagio econo-
mico e sociale in cui versa il suo nucleo
familiare.

Il giovane, in vista dell’imminente
sfratto dall’abitazione condotta in loca-
zione, si era recato negli uffici comunali
per chiedere l’assegnazione di una casa
popolare. È qui che egli ha avuto una
reazione improvvisa e violenta nei con-
fronti del vicesegretario, che stava cer-

cando di spiegargli le difficoltà burocrati-
che impeditive dell’immediata soddisfa-
zione della sua richiesta.

Il giorno stesso dell’aggressione, la
parte lesa ha presentato una formale de-
nuncia presso la locale Stazione dei cara-
binieri, i quali hanno immediatamente
deferito l’aggressore in stato di libertà per
i reati di « violenza e minaccia a pubblico
ufficiale », « interruzione di ufficio e ser-
vizio pubblico », « lesioni personali » e
« danneggiamento ».

Attualmente risultano ancora in corso
le indagini preliminari coperte da segreto
istruttorio. Il comune ha già preannun-
ciato che si costituirà parte civile nel
relativo procedimento penale.

Questi i fatti, ad integrazione dei quali
il sindaco di Vallo della Lucania ha rife-
rito, su un piano più generale, che la
comunità non vive situazioni di particolare
emergenza legata alla presenza di mino-
ranze o a conflitti sociali in atto né si
riscontrano significativi rischi per la sicu-
rezza dei cittadini vallesi.

Comunque, a complemento della co-
stante attività di monitoraggio svolta dalle
Forze di polizia, l’Amministrazione comu-
nale ha adottato già da tempo una serie di
misure atte a potenziare il dispositivo di
tutela della comunità. Ad esempio, da
circa un anno è stato attivato un moderno
sistema di videosorveglianza che consente
di controllare tutti i punti più sensibili
delle aree pubbliche. Il sistema controlla
anche l’ingresso del palazzo comunale
dove, al piano terra, è stato attivato un
congegno di porte scorrevoli, ad apertura
comandabile a distanza, per regolare l’ac-
cesso degli utenti.
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In relazione alla richiesta di notizie
circa le iniziative che il Ministero dell’in-
terno intende assumere per garantire la
sicurezza di tutti coloro che frequentano
gli uffici comunali, rappresento che tutte
le strutture municipali, quali sedi istitu-
zionali, sono considerati obiettivi sensibili,
rientranti, in quanto tali, nei piani di
prevenzione generale e controllo del ter-
ritorio da parte delle Forze di polizia.

Sulla base delle criticità di volta in
volta riscontrate, tali piani vengono pe-

riodicamente aggiornati, in sede di riu-
nione tecnica interforze presso le Prefet-
ture, attraverso specifiche rimodulazioni
che consentono l’intensificazione dei ser-
vizi di pattugliamento e dei posti di
controllo in prossimità di quei punti che
sono ritenuti strategici ed esposti a ri-
schio.

Ciò consente il pronto intervento delle
Forze di polizia presso le citate sedi,
qualora ricorrano situazioni di emergenza
o, comunque, particolari esigenze.
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ALLEGATO 3

5-07236 Zoggia: Sulle attività di contrasto agli atti vandalici nelle città.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’onorevole Zoggia ed altri deputati, pren-
dendo spunto da alcuni atti vandalici posti
in essere il 5 dicembre dello scorso anno
durante una manifestazione indetta dagli
anarchici a Venezia, chiede di conoscere
quali iniziative si intendano porre in es-
sere per prevenire analoghi episodi e ga-
rantire adeguati standard di sicurezza nel
capoluogo veneto.

Effettivamente, nella predetta giornata
si è svolta a Venezia, ampiamente pro-
pagandata ma mai preavvisata all’Auto-
rità di pubblica sicurezza, una manife-
stazione di matrice anarchica diretta a
esprimere solidarietà a 17 esponenti di
analogo orientamento, raggiunti rispetti-
vamente da 15 fogli di via obbligatori e
2 avvisi orali della locale Questura, in
quanto individuati come responsabili di
una serie di condotte cosiddette « anti-
repressive » e « anticarcerarie ».

La manifestazione era stata preceduta,
nei giorni prima, da alcune eloquenti av-
visaglie, ragion per cui, sin dal mattino del
5 dicembre, erano state predisposte par-
ticolari misure di vigilanza e sicurezza a
tutela degli obiettivi che potevano essere
nelle mire dei manifestanti. Tali misure
sono rimaste attive fino alle prime ore
della giornata seguente.

All’iniziativa hanno partecipato circa
150 persone appartenenti a varie realtà
anarchiche del territorio nazionale, che
hanno dato vita ad un corteo per le calli
della città, partito da Campo Santa Mar-
gherita.

Come riportato nell’interrogazione,
lungo tutto l’itinerario i manifestanti
hanno imbrattato con vernici spray muri,

vetrine, banche e diversi edifici e danneg-
giato gli apparecchi bancomat di alcuni
istituti di credito.

Alla fine, il corteo – impossibilitato ad
avvicinarsi agli obiettivi della protesta,
quali il Carcere, il Palazzo di Giustizia e la
Questura, in quanto adeguatamente presi-
diati – ha raggiunto nuovamente il luogo
di partenza Campo Santa Margherita, dove
la manifestazione si è conclusa.

Tengo a precisare che, proprio grazie
alla predisposizione di mirati servizi di
ordine e sicurezza pubblica e alla pre-
senza di presidi rinforzati di polizia – gli
uni e gli altri attentamente pianificati in
apposite riunioni presso la Prefettura –,
si è impedito ai manifestanti di raggiun-
gere gli obiettivi della protesta prima
citati e di entrare nell’Area Marciana,
zona di attrazione turistica della città,
scongiurando così più gravi turbative ed
evitando danneggiamenti a sedi e monu-
menti storici.

Soggiungo che le indagini condotte
dalla Digos di Venezia, in collaborazione
con gli omologhi uffici di altre province,
hanno consentito di deferire alla Autorità
Giudiziaria 113 persone responsabili a
vario titolo dei reati di danneggiamento e
imbrattamento aggravati, oltraggio a pub-
blico ufficiale, vilipendio delle Forze Ar-
mate, mancato preavviso di riunione pub-
blica e accensione di articoli pirotecnici.

Allo stato, la Procura della Repubblica
presso il Tribunale di Venezia ha emesso
i decreti di avviso di chiusura delle
indagini a carico di 10 soggetti per i
quali sono stati raccolti i maggiori ele-
menti di reità.

Informo, inoltre, che il Questore di
Venezia ha emesso 14 fogli di via obbli-
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gatori a carico di altrettanti appartenenti
all’area anarchica provenienti da altre
province.

Queste, in estrema sintesi, le attività –
ritengo incisive – che le pubbliche autorità
hanno posto in essere in risposta agli atti
vandalici del 5 dicembre 2015.

Più in generale, posso assicurare che
le Autorità di pubblica sicurezza e le
Forze di polizia, a Venezia come nel
resto del territorio nazionale, pongono la
massima attenzione alla prevenzione e al
contrasto delle iniziative dei gruppi estre-
mistici di qualunque estrazione e orien-
tamento che, nel manifestare il dissenso

mediante l’uso della violenza, finiscono
per ledere i diritti costituzionalmente ga-
rantiti.

In particolare, tali sodalizi sono oggetto
di un assiduo monitoraggio e di un’accu-
rata raccolta informativa, finalizzata a
cogliere il minimo segnale di turbativa
dell’ordine e della sicurezza pubblica e
ogni ipotesi di deviazione dalle regole del
diritto e della pacifica convivenza.

In tale contesto, vengono costantemente
controllati anche i luoghi di aggregazione
degli aderenti ai movimenti in questione,
perseguendone con fermezza i comporta-
menti illeciti.
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ALLEGATO 4

5-07834 Molteni: Sulla destinazione del padiglione « G.B. Grassi »
dell’ex istituto Sant’Anna a centro di accoglienza profughi, a Como.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’onorevole Molteni pone una serie artico-
lata di quesiti su un progetto che, secondo
notizie di stampa, sarebbe stato presentato
nello scorso mese di febbraio al comune di
Como, teso a realizzare un centro di
accoglienza per migranti nel padiglione
dell’ex sanatorio « Grassi », all’interno del-
l’area del dismesso nosocomio cittadino
« Istituto Sant’Anna ».

Al riguardo, premetto che il predetto
padiglione è stato alienato dalla locale
Azienda ospedaliera al Comparto Extra
del Fondo Investimenti per la Valorizza-
zione, gestito da CDP Investimenti SGR,
società per azioni soggetta all’attività di
direzione e coordinamento di Cassa de-
positi e prestiti.

La missione del Fondo è quella di
stimolare e ottimizzare l’alienazione del
patrimonio immobiliare pubblico sul mer-
cato privato.

Come riportato nell’interrogazione,
l’immobile è effettivamente soggetto a vin-
colo monumentale. Il Piano di governo del
territorio del comune di Como prevede
comunque la trasformazione della sua de-
stinazione d’uso, con insediamento di fun-
zioni residenziali, turistico-ricettive, cultu-
rali, congressuali e ricreative, e prescrive
la salvaguardia del parco antistante. Il
complesso è inutilizzato dal 2010.

Nello scorso mese di febbraio, la Pre-
fettura di Como ha appreso dall’Ente pro-
prietario che una società appartenente a
un gruppo imprenditoriale privato ope-
rante nel settore dell’assistenza sociale,
con strutture ubicate nella regione Lom-
bardia e in particolare nella provincia di

Como, ha formulato un’offerta di acquisi-
zione dell’immobile per utilizzarlo per
finalità socio assistenziali.

L’offerta è stata vagliata dalla Società
CDP Investimenti SGR, in quanto il col-
locamento sul mercato privato di un im-
mobile precedentemente pubblico, peral-
tro con l’insediamento di servizi socio
assistenziali, è astrattamente in linea con
la missione e le aspettative economiche del
predetto Fondo Investimenti.

In tale contesto, è stata ventilata la
possibilità di utilizzare il padiglione in
questione, in una prima fase, per attività
connesse all’accoglienza di stranieri richie-
denti asilo.

Tale ipotesi è stata sottoposta anche
all’esame della Prefettura.

L’Ente proprietario ha effettuato le ve-
rifiche tecnico-amministrative del caso in
ordine alla compatibilità della soluzione
prospettata con lo strumento urbanistico
generale. In tale sede, è emersa la neces-
sità di procedere preliminarmente a una
modifica dell’Accordo di programma fina-
lizzato alla localizzazione e alla realizza-
zione del « Nuovo ospedale S. Anna »,
siglato il 13 dicembre 2003 e integrato il 1o

marzo 2011, tra la regione Lombardia, la
provincia di Como, l’Azienda ospedaliera
Sant’Anna di Como e i comuni di Como,
Montano Lucino e San Fermo della Bat-
taglia.

In relazione a ciò, il Prefetto di Como
ha comunicato che si è ritenuto di non
dare corso ad ulteriori approfondimenti e
valutazioni circa l’impiego del padiglione
dell’ex sanatorio « Grassi » come centro di
accoglienza per migranti. Tale ipotesi,
quindi, non è perseguita.
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Nell’interrogazione si chiede anche il
rafforzamento dei presidi delle Forze di
polizia presenti nell’area comasca.

In proposito, rappresento che il dispo-
sitivo dispiegato dalla Polizia di Stato nella
provincia si compone di 363 unità appar-
tenenti ai ruoli operativi della Polizia di
Stato sono, ai quali si aggiungono 8 ap-
partenenti ai ruoli tecnici.

Sottolineo che nell’anno in corso, in
occasione della distribuzione tra le varie
sedi di servizio degli agenti di nuova
nomina, è stata disposta l’assegnazione
alla Questura di Como di 11 unità.

Quanto all’Arma dei carabinieri, che
opera nella provincia attraverso il Co-
mando provinciale, 3 Compagnie, 1 Te-
nenza, 28 Stazioni e 1 Nucleo, l’organico
complessivo è attualmente di 525 militari.

La Guardia di Finanza dispone, a sua
volta, di 698 unità di personale.

Quindi, l’organico effettivo delle Forze
di polizia in provincia ammonta comples-
sivamente a 1.586 unità.

Al fine di ottimizzarne l’impiego, i ser-
vizi di prevenzione generale vengono, di
volta in volta, rimodulati nel corso di appo-
site Riunioni tecniche interforze presso la
Prefettura, sulla base di criticità riscontrate
e secondo specifiche strategie che garanti-
scono sempre un’adeguata presenza di ope-
ratori delle Forze dell’ordine sul territorio.

Soggiungo che durante la stagione
estiva le Forze territoriali del Comasco
sono di solito rinforzate con personale
aggiuntivo (quest’anno i rinforzi sono stati
pari a 8 unità della Polizia di Stato e 4
militari dell’Arma).

Inoltre, in occasione dei servizi straor-
dinari di prevenzione generale, il disposi-
tivo territoriale di sicurezza viene suppor-
tato da aliquote regionali dei Reparti pre-
venzione crimine della Polizia di Stato e
delle Compagnie di intervento operativo
dell’Arma dei carabinieri.

Nei primi dieci mesi dell’anno in corso,
sono state circa 2.400 le unità regionali di
rinforzo impiegate in questi servizi stra-
ordinari, che hanno consentito di effet-
tuare varie migliaia di controlli su persone
e autovetture, con vari deferimenti all’Au-
torità giudiziaria in stato di arresto o a
piede libero, perquisizioni personali e do-
miciliari e sequestri.

Concludo, assicurando che grazie al
costante e sinergico impegno di tutte le
istituzioni preposte a vario titolo alla tu-
tela della legalità e all’ordinata e civile
convivenza della comunità locale, la situa-
zione della sicurezza e dell’ordine pub-
blico in provincia di Como è sostanzial-
mente sotto controllo.
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ALLEGATO 5

5-08182 Rizzetto: Sul bando indetto dal Ministero dell’interno per il
conferimento di incarico di prestazione di lavoro autonomo occasio-

nale a titolo gratuito.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
con l’interrogazione all’ordine del giorno
l’onorevole Rizzetto solleva perplessità
sulla procedura comparativa esperita dal
Ministero dell’interno per il conferimento
di un incarico esterno per lo svolgimento
di attività di comunicazione istituzionale
in tema di immigrazione e asilo.

Le perplessità riguardano, da un lato,
l’applicazione distorta delle disposizioni
normative che disciplinano l’attribuzione
di incarichi esterni nella pubblica ammi-
nistrazione, dall’altro, la gratuità dell’in-
carico per il cui espletamento non sarebbe
previsto né il compenso né il rimborso
delle spese.

Effettivamente, nello scorso mese di
marzo, la Direzione centrale dei servizi
civili per l’immigrazione e l’asilo del Mi-
nistero dell’interno, a fronte della perdu-
rante imponenza dei flussi migratori e
degli innumerevoli problemi che ne sono
scaturiti sul territorio, ha ravvisato l’esi-
genza di potenziare il proprio staff con un
giornalista di consolidata e pluriennale
competenza, in grado di gestire professio-
nalmente i rapporti con i mezzi di infor-
mazione e l’opinione pubblica.

Penso sia difficile disconoscere l’impor-
tanza di un’efficace ed equilibrata comu-
nicazione e informazione pubblica istitu-
zionale in un settore, quello dell’immigra-
zione appunto, che sta vivendo da tempo
una fase parossistica densa di criticità,
tensioni sociali e contrapposizioni, aggra-
vate, talvolta, da esasperazioni ideologiche,
talaltra, dal coinvolgimento, in varie vi-
cende, di diritti umani fondamentali, quale
la stessa vita dei migranti.

È stata indetta, così, la procedura com-
parativa a cui si fa riferimento nell’atto di
sindacato ispettivo.

In proposito, desidero sottolineare – e
con questo rispondo alla prima solleci-
tazione rivolta dall’onorevole interrogante
– che la procedura è stata espletata nel
pieno rispetto dei presupposti posti dal-
l’ordinamento giuridico agli incarichi di
lavoro autonomo nelle pubbliche ammi-
nistrazioni, che – come noto – consi-
stono nella straordinarietà ed ecceziona-
lità delle esigenze da soddisfare, nell’alta
qualificazione delle prestazioni richieste,
nella carenza di personale idoneo all’in-
terno dell’Amministrazione, nella durata
limitata e nell’oggetto circoscritto dell’in-
carico.

Riguardo alla questione della gratuità
dell’incarico, è evidente come non si sia
trattato di una scelta dell’Amministra-
zione, ma di una legittima soluzione da
essa adottata giocoforza, in assenza di
risorse finanziarie destinate specifica-
mente alla remunerazione delle presta-
zioni di lavoro autonomo.

Contrariamente a quanto asserito nel-
l’interrogazione, è stato previsto, invece, il
rimborso delle spese sostenute fuori dal
comune di residenza, essendovi per esse la
necessaria copertura finanziaria.

Comunque, faccio presente che, a ga-
ranzia della legittimità della procedura
comparativa, il bando aveva subordinato
l’efficacia dell’incarico all’esito positivo del
controllo preventivo da parte degli organi
a ciò deputati.
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Aggiungo, per completezza, che già in
passato questa Amministrazione aveva
sperimentato la gratuità della prestazione
proprio per un incarico identico a quello
in esame, senza che gli organi deputati al
controllo preventivo di legittimità avessero
avuto nulla da eccepire sul contratto sot-
toposto al loro vaglio.

Terminato con ciò l’esame degli aspetti
giuridici della procedura, passo a illu-
strarne gli esiti concreti.

Sono state presentate complessiva-
mente venticinque domande, di cui venti-
quattro nel termine previsto dal bando e
una fuori tempo massimo.

Tali cifre testimoniano che diversi
giornalisti hanno colto lo spirito dell’ini-
ziativa e l’hanno considerata, indipenden-
temente da forme di retribuzione, un’im-
portante opportunità di arricchimento
professionale e umano, in un momento in
cui l’immigrazione è un tema di grande
rilievo e interesse lavorativo, culturale e
mediatico.

Al di là di questa considerazione, la
procedura si è conclusa con un nulla di
fatto, cioè senza il conferimento dell’inca-
rico, in quanto nessuno dei candidati è
risultato in possesso dei requisiti indicati
nel bando.
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ALLEGATO 6

5-09533 Grillo: Sullo svolgimento della Festa nazionale
dell’Unità 2016, presso Villa Bellini a Catania.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,
l’onorevole Grillo, unitamente ad altri de-
putati, richiama l’attenzione su alcune
anomalie che avrebbero caratterizzato
l’iter amministrativo di individuazione del
Giardino Bellini a Catania, quale area di
svolgimento della Festa nazionale dell’U-
nità tenutasi dal 28 agosto all’11 settembre
scorsi.

Gli interroganti segnalano anche le do-
glianze espresse on line da un’associazione
ambientalista siciliana, secondo cui la
scelta del Giardino Bellini per la predetta
festa sarebbe avvenuta in violazione delle
disposizioni di tutela del patrimonio cul-
turale contenute nel Codice dei beni cul-
turali e del paesaggio.

Chiedono, quindi, al Governo quali ini-
ziative intenda adottare per rimediare alle
suddette criticità.

Preliminarmente, giova ricordare, in li-
nea generale, che in Sicilia il controllo, la
vigilanza, le attività ispettive e sostitutive
sugli organi degli enti locali sono riservati
alla competenza dell’Amministrazione re-
gionale.

Alla Regione spetta in via esclusiva
anche la tutela del patrimonio culturale
siciliano, attraverso l’attività e i poteri
delle proprie Soprintendenze per i beni
culturali e ambientali.

Venendo al merito dell’interrogazione,
si è rilevato che le questioni sollevate
attengono, ratione materiae, alla sfera di
autonomia valutativa e decisionale del co-
mune di Catania.

Si è reso necessario, quindi, assumere
gli elementi informativi utili alla risposta
presso quell’ente locale, che ha rappresen-
tato quanto segue.

L’autorizzazione all’utilizzo del « Giar-
dino Bellini », quale sito della Festa na-
zionale dell’Unità, è stata rilasciata dal
comune lo scorso 19 agosto, al termine di
una complessa istruttoria nella quale è
stato acquisito anche il nulla osta condi-
zionato della Soprintendenza per i beni
culturali e ambientali di Catania.

L’autorizzazione e gli atti endoproce-
dimentali ad essa connessi sono stati re-
golarmente pubblicati sul sito istituzionale
del comune, riportando gli estremi dei
principali provvedimenti contenuti nel fa-
scicolo.

Durante l’evento è stata soddisfatta
anche l’istanza dell’associazione « Catania
Bene Comune » volta ad ottenere l’ac-
cesso ai documenti presenti nel fascicolo
di servizio, con estrazione delle relative
copie.

Quanto ai contenuti, l’autorizzazione
comunale comprendeva una serie di arti-
colate prescrizioni, tra cui quelle di:

non arrecare danni al giardino e
restituirlo, alla fine della manifestazione,
nello stato originale;

rispettare le condizioni di igiene e
pulizia del luogo occupato;

ottemperare a tutte le prescrizioni
inserite nel citato nulla osta della Soprin-
tendenza ai beni culturali e ambientali;

effettuare il pagamento del canone di
occupazione del suolo pubblico calcolato
sulla base di parametri espressamente ri-
portati;

e, infine, acquisire, prima dell’inizio
della manifestazione, il parere favorevole
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della Commissione provinciale di vigilanza
competente.

A garanzia dell’adempimento delle
prescrizioni, l’ente organizzatore della fe-
sta è stato obbligato a stipulare una
polizza assicurativa contro la responsa-
bilità civile e i rischi diversi, della quale
è stato previsto lo svincolo solo dopo la
verifica post manifestazione in contrad-
dittorio con il responsabile dell’organiz-
zazione medesima.

Sempre l’Amministrazione comunale
ha reso noto che, sia nel periodo di
svolgimento che a conclusione della ma-
nifestazione, i propri uffici tecnici hanno
effettuato puntuali verifiche, riscontrando
che l’ente organizzatore aveva rispettato le
prescrizioni imposte.

È stato rilevato anche l’avvenuto paga-
mento del canone di occupazione del suolo
pubblico per un importo pari a 27 mila
857 euro, di cui 5 mila 991 euro per
attività politica. Vi è l’impegno del comune
a utilizzare quest’ultima somma per ap-
portare migliorie al Giardino Bellini.

In relazione a quanto appena riferito,
l’Amministrazione comunale ritiene di
aver posto in essere, in occasione della
Festa nazionale dell’Unità, tutte le oppor-

tune misure a tutela dell’integrità delle
persone e dei beni, nel rispetto della
prestigiosa sede individuata e delle proce-
dure previste per il rilascio delle autoriz-
zazioni all’utilizzo degli spazi pubblici.

Concludo la mia risposta, informando,
per quanto di stretta competenza del Mi-
nistero dell’interno, che, per tutta la du-
rata della festa nazionale, le Forze di
polizia hanno controllato continuativa-
mente la porzione del Giardino Bellini
interessata dalla manifestazione, attra-
verso l’impiego di pattuglie appiedate nel-
l’arco delle 24 ore.

L’area dell’evento è stata opportuna-
mente perimetrata e l’accesso al suo in-
terno è stato consentito attraverso varchi
presidiati da personale dell’organizzazione
e delle Forze di Polizia, munite – queste
ultime – di metal detector portatili, in
ossequio alle misure di prevenzione anti-
terrorismo degli obiettivi sensibili.

È evidente come tali misure, unita-
mente a quelle attuate dall’ente organiz-
zatore in ottemperanza all’autorizzazione
comunale, abbiano concorso ad evitare
danni alle opere scultoree e al patrimonio
arboreo e arbustivo del Giardino Bellini,
in linea con quanto auspicato dagli ono-
revoli interroganti.
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ALLEGATO 7

DL 189/2016: Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal
sisma del 24 agosto 2016. C. 4158 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 4158 Governo, approvato dal Senato, di
conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,
recante interventi urgenti in favore delle
popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto
2016;

preso atto che il decreto in esame è
stato adottato al fine di individuare i
territori colpiti dagli eventi sismici verifi-
catisi in data 24 agosto 2016 e di adottare
disposizioni volte a fronteggiare le conse-
guenze derivanti dagli eventi medesimi;

osservato che il contenuto del decre-
to-legge in esame è riconducibile nel suo
complesso alla materia « protezione ci-
vile », attribuita, dall’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, alla legisla-
zione concorrente dello Stato e delle re-
gioni;

rilevato che il provvedimento disci-
plina gli interventi urgenti per la ricostru-
zione nei territori colpiti dagli eventi si-
smici del 2016, coordinati e diretti dal
Commissario straordinario nominato con
decreto del Presidente della Repubblica
del 6 settembre 2016, il quale – come
risulta dall’analisi tecnico-normativa – in-
tende rappresentare una « figura di rac-
cordo fra i vari livelli di governo del
territorio » coinvolti nelle attività di rico-
struzione, delineata « in funzione pro-
grammatoria e di supporto alle autonomie
territoriali »;

considerato che i Presidenti delle re-
gioni interessate operano in qualità di Vice

Commissari, in stretto raccordo con il
Commissario straordinario, che può dele-
gare loro le funzioni a lui attribuite dal
decreto-legge;

preso atto che il decreto-legge prov-
vede ad istituire alcuni organismi volti ad
assicurare la collaborazione istituzionale e
il coordinamento delle iniziative tra i di-
versi livelli di governo coinvolti nelle at-
tività di ricostruzione, quali la Cabina di
coordinamento della ricostruzione (arti-
colo 1, comma 5), il comitato istituzionale
(articolo 1, comma 6), gli Uffici speciali
per la ricostruzione (articolo 3), la Con-
ferenza permanente e le Commissioni pa-
ritetiche (articolo 16);

rilevato che le ordinanze del Com-
missario straordinario sono emanate pre-
via intesa con i Presidenti delle Regioni
interessate nell’ambito della Cabina di co-
ordinamento (articolo 2, comma 2);

osservato che in relazione a talune
disposizioni rilevano inoltre le seguenti
materie: « giurisdizione e norme proces-
suali », nonché « ordinamento civile e pe-
nale », che rientrano tra le materie di
legislazione esclusiva statale ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione; « tutela dell’ambiente »,
assegnata alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera s), della Co-
stituzione; « ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato », che rientra
tra le materie di legislazione esclusiva
statale, ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, lettera g), della Costituzione; « go-
verno del territorio », che rientra tra le
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materie di legislazione concorrente elen-
cate nel terzo comma dell’articolo 117
della Costituzione;

preso atto che l’articolo 22 prevede
che il Commissario straordinario, sentite
le Regioni interessate, al fine di sostenere
la ripresa delle attività economiche nei
territori colpiti dagli eventi sismici del
2016, predispone in accordo con ENIT –
Agenzia nazionale del turismo, un pro-
gramma per la promozione e il rilancio
del turismo nei medesimi territori, a va-
lere sulle risorse del bilancio di ENIT –
Agenzia nazionale del turismo, nel limite
massimo di 2 milioni di euro per l’anno
2017;

considerato che la materia « turi-
smo » è attribuita alla competenza resi-
duale delle regioni, ai sensi dell’articolo
117, quarto comma, della Costituzione;

ricordato, in proposito, che, secondo
la consolidata giurisprudenza costituzio-
nale, in base al cosiddetto principio
dell’« attrazione in sussidiarietà », è con-
sentito un intervento statale nella predetta
materia purché sia proporzionato, assistito
da ragionevolezza alla stregua di uno scru-
tinio stretto di costituzionalità e rispettoso
del principio di leale collaborazione con le
Regioni attraverso l’incisivo strumento
rappresentato dall’intesa (sentenza n. 76
del 2009; nello stesso senso, sentenze n. 80
del 2012, n. 88 del 2007, n. 214 del 2006);

richiamata pertanto l’esigenza di va-
lutare il citato articolo 22, comma 1, alla
luce della richiamata giurisprudenza co-
stituzionale, che richiede per gli interventi
statali in materia l’intesa con le Regioni
interessate;

valutato che l’articolo 50 riconosce
piena autonomia amministrativa, finanzia-
ria e contabile al Commissario straordi-
nario e disciplina l’utilizzo e il compenso
di personale da esso impiegato, preve-
dendo, in particolare, al comma 9-bis, un
incremento dell’importo di 146,3 milioni
di euro per il Fondo nazionale per il
servizio civile riferito all’anno 2016, anche
al fine di finanziare specifici progetti di
servizio civile nazionale volti a favorire la
ripresa civile delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici, a far data dal 24 agosto
2016, nonché ad aumentare il numero dei
volontari da avviare al servizio civile na-
zionale;

rilevato che l’articolo 25 dello schema
di decreto legislativo relativo al servizio
civile universale (A.G. 360), in corso di
esame per l’espressione del parere parla-
mentare, prevede un intervento analogo,
facendo riferimento ad un incremento del
medesimo importo – 146,3 milioni di euro
– per lo stesso Fondo nazionale per il
servizio civile riferito all’anno 2016,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
all’articolo 22, comma 1, alla luce della
giurisprudenza costituzionale sopra richia-
mata, l’opportunità di prevedere l’intesa
con le Regioni interessate, nel rispetto del
principio di leale collaborazione;

b) valuti la Commissione di merito la
previsione dell’articolo 50, comma 9-bis
alla luce delle considerazioni svolte in
premessa.
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